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IL  RICCO  ET 

SONTVOSO 

APPARECCHIO 

FATTO    IN    FI  ORENZ  A 

per  l' entrata  della  Serenifsima 
CranDuchefla  di  Toibana. 

Douc  fi  racconta  a  pieno  tutti  li  partico- 
lari di  detta  entrata  &  fcfta^con  li  no 
midellipiu  nobili  Pcrfonaggi 
che  fi  crouorno  prefenti. 

Con  li  l^omi  &  Cognomi  di  cinquanta  Nobili  F/V 

rentini  eletti  da  Sua  ^Iw^a  per  portare  il 

Bddachino  alla  Gran  Ducheffa^ 


IN    ROMA,   Con  Licenza  de*  Superiori, 
^pprejfo  Tito  &TuoloDiani  Fratelli, 


MOLTO   MAGNIFICO 

Signor  miooffcruandifs. 

>endo  io  quanto  vi  farà  ca 
ro  d'intédcrerapparecchio 
che  li  è  tatto  per  l'entrata 
della  Scrcnifs»  Gran  Ou- 
chefTa  nofira  Padrona,  non 
^j^^  ho  voluto  nìancare  per  que 

ila  ftafetta  fcriuerli  tutti  i  particobri .  Sa- 
pia  dunque  V.  S.  che  fono  inrimati  tutte 
le  Regole  di  Firenze  per  andar  incórro  ai- 
la  fudetta  Gran  Ducheffa  fino  alla  portai 
&  anco  fi  fono  intimati  tutti  li  magiftraci 
di  Firenze,  li  quali  anderanno  ad  incótrar 
la  con  grandiflimo  sforgio  ;  di  più  fi  fono 
ancoinuirati  tutte  le  genti  d*armc  di  Sie- 
na, li  quali  fono  già  venuti  con  boniflimi 
caualli)&  DcUiflimi  guarnimenti  fendo  an- 
che pompofamente  vediti,  àcone/Tifon 
venuti  tutti  li  caualli  leggieri  del  (lato  di 
S.  Altezza  tutti  à  gara  de]l*a»rri  facendo 
sforzo  di  connparirc  vn  più  dell*altro,fi  fo- 
no anco  iitimato  tutte  le  battaglie  àpie- 
dijle  quali  fono  cóparfe con  bellilfimo  or- 
dine ricamctc  vediti,  li  quali  andcrano  ad 

in- 


incotrare detta  Sereniflima  Gran  DucheP. 
fa  fuor  della  porta  :  vi  è  anco  la  corte  del 
ScreniflTimo  GranDuca  noftro  padrone  fio 
rita  di  tanti  Signori  Cauallieii  di  gran  va- 
lore 5  che  à  volerli  io  nominare  ad  vno  per 
vno  farla  troppo  gran  tedio.  Vi  è  anco  il 
SerenifTimo  Ducadi  Mantoua  con  la  Si- 
gnora fua  conforte,  accompagnati  da  vna 
belliilìma  corte  con  ricthiflime  liuree.  Vi 
è  anco  Don  Ccfare  d'Efte  Ferrarefe  con 
la  Signora  fua  conforte  accompagnati  da 
ricchezze5&  nobiltàiVi  fono  ancora  quat- 
tro llluftriflimi  Cardinali ,  quali  fono  WI- 
luftriffimo  Colonna  vecchio^riUudrilIimo 
di  Fiorenza ,  rilluftriflìmo  Gonzaga  vec- 
chio, &  rilluftrifflmo  MontCjli  quali  fono 
accompagnati  da  moiri  Prelati  di  qualità, 
che  vnitaraente  anderannoad  incontrare 
detta  Sereniflima  Gran  Ducheffa. 

Hauendo  S.  Altezza  Sereniflima  fatto 
far^  vn  Baldachino ,  &  vna  coperta  da  ca- 
uallo,  douc  ha  da  caualcare  la  detta  Sere- 
niflima Gran  Duchefla;  elfendol'vno  e  l'- 
altro di  valore  di  feudi  cento  mila.  Hauen 
do  anco  S.  Altezza  Sereniflima  deputato 
gli  infrafcritti  Géuihuomini à  portare  dee 
to  baldachino. 

A     a        Sii. 


Sìg*  Alberto  del  Signor  Otuulo  de  'Bardi 

M.  ^lejjandro  di  Giouan  Batùsìa  Condì 

M.  ^lejjandro  dì  Carlo  Titti 

Af .  ^lejfandro  di  Btnedetto  iJHachìauelìi 

M*  kAUJ] andrò  d^Mtobiancho  buon  del  monti 

M.  ^lejfandro  di  Giouanni  tJHanmlli 

A/,  ^lefjandro  di  Tslicolo  di  Giunta  Bindi 

M»  Antonio  di  Vincenzo  de  l{icci 

Ai.  agnolo  di  mefer  Francefco  minarbettì 

M.  Bardo  di  Giouanni  Corft 

M*  Baccio  di  Iacopo  tJHartelli 

Ai.  Cofimo  di  Carlo  Vancìatichi 

Ai.  Cofimo  dì  Vieto  Ejdolphi 

id.  Camillo  di  Iacopo  Titti 

Af .  Cofimo  del  Capitano  Giouan  Battìjléi  Venturi 

Ai.  Concino  di  mefer  Giouan  BattUìa  Concini 

Ai.  Carlo  di  Tomajo  Guidacci 

Af,  Francefco  di  mefer  Giuliano  Oondi 

ld>  Francefco  dt  VinceW^o  ^leffandri 

Ai.  Federigo  di  B^bcrto  de  Bjcci 

M.  Francefco  Maria  di  Giouan  P^goUni 

Ai.  Filippo  d'Antonio  del  Migliore 

Ai.  Federigo  di  Simone  Bonciani 

Ai.  Francefco  di  Guglielmo  del  Bjcch 

Ai.  Gualterotto  d*Ottauìo  Fbaldini 

'Ai.  Giouan  Battigia  d* Antonio  ^ntìnori 

Ai.   Giouan  Battigia  di  Bindaccio  B^cafoli 

Ai.   Gino  di  Luigi  Capponi 

A/.  Guido  di  Giouan  Battigia  Guardi 

Ai.  Gian  Donato  d'Antonio  Barberini 

M^  Gironimo  di  Giouan  Batti  sia  Zanchini 
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M.  Giuliano  dì  Simone  Bagnefi 

M.  Ciouan  Maria  di  Cìouan  B^ttifla  Detì 

M.  Luigi d'^^yilherto  Mtoniti 

M.  Lionardo  dì mefer  Ciouan  BattijìaJ{HSÌicì 

Ai.  Lorcn'^o  di  Francesco  Cambi 

M.   l  ionardo  di  S<^sìiano  Guìdotti 

hi.   luca  di  ^affatilo  Torrigiani 

M.  Mario  di  F{uberto  Magalotti 

M,  Jipfm  dì  Jipf tri  bracci 

M.  Ottauio  di  Giulio  Tt4cci 

Af .  Tìero  d'agnolo  Gucciardìni 

A/,  Tìero  di  Iacopo  Mnty betti 

Ai,  Vitro  di  mefer  Domenico  Bonfj 

Ai,  Viero  d\4ntonio  France/co  Scali 

M,  Vievo  di  Lapo  del  Touaglia 

Ai,  Vitro  di  Gìouan  Battifìa  Scali. 

M,  ì^idolfo  di  Francejco  Carnefechi 

Ai,  'fjommafo  di  Francefco  {{cnuccini 

Ai.  Tommajo  di  Tcmmafo  Bipoli. 

Li  fopradetti  Signori  hanno  fatto  una 
fpefa  grandifTima  &  fuperba ,  non  più  udi^ 
ra^ne  i  quali  ucftici  vi  entrano  gioiCjperle, 
digran  valore,  con  ori  ,&  reccami  infiniti. 

L'entrata  fifarà  perla  porta  di  Prati,  al 
la  quale  porta  fi  è  fatto  vn  bcllillìmo  Arco 
trionfale  di  grandiffima  fpcfa^con  hauerci 
mefib  tutte  le  Città  del  ftato,con  vna  infi- 
jiùà  de  quadri  di  gran  valore,  Venendo  di 

poi  ^ 


poi  vcrfo  il  ponte  chiamato  alla  Caraià, 
doue  anco  hanno  fatto  vn  belliffimo  Arco 
doue  fono  none  quadri ,  che  è  dipinta  tut 
ra  la  cafa  de  Medici. In  vno  vi  è  la  cafa  del 
laReginanìadre^in  vnaliroj  quando  D. 
Pietro  riceue  la  Duchcffa  à  Genoua ,  e  la 
imbarca .  Vn  altro  quando  la  Regina  ma- 
dre va  à  marito .  Di  più  vi  fono  doi  fiumi, 
vno  fi  è  Arno,  e  Taltro  il  Teucre ,  con  vna 
belhflfiraa  &  uaga  profpettiua.  Di  poi  fé  ne 
uicne  à  Carncfecchi,  doue  ui  è  dentro  ot- 
to tauokj  nelle  qualfiuede  dipinto  tut- 
te le  battaglie  fatte  da  Gofredo,  quando 
liberò  Gicrufalem,  &  al  ritorno  che  li  fece 
uitoriofo .  Vi  è  un  Papa,  che  lo  incorona, 
dipoi  fiuieneàfan  Giouani  nella  faccia- 
ta di fanta Maria  del  Fiore.  Vi  fono  fei 
quadri,  doue  è  dipinto  dentro  quado  Car 
lo  V.  andò  per  la  Corona ,  nel  fecondo  il 
Cocilio  Fiorétino.Neiraltro  vi  è  quado  il 
Papa  confacrò  fanta  Maria  del  Fiore.Nd 
la  detta  Chiefa  di  fanta  Maria  del  Fiore  fi 
è  fatto  un  apparato  bv^llilfimo,  doue  dico 
no  che  fi  è  fpefo  1 2.  miilia  feudi.  A  canto 
de  Bifcheri  ui  e  inumata  Turchefca.  In  un 
altro  ui  è  quando  Carlo  V.  libera  Viena. 
Di  poi  fi  uiene  alle  f  anne^  &  qui  fi  è  fatto 
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un  bellifsimo  Arco  di  gran  ualore,  doue  è 
turra  cafa  Medici,  fendoui  quando  il  Du- 
ca Cofiiìo  ta  la  Religione  di  fan  Stefano. 
In  un  altro  ui  e  quando  egli  principiò  la 
Città  del  Sole  •  Dopoi  fi  viene  alla  porta 
doue  ui  e  vna  belliifima  profpettiua,  fatta 
da  Bernardo  Pacetti ,  doue  e  quando  che 
il  Duca  Cofmo  fu  incoronato  de  Firen- 
ze. Di  pili  vie  quando  il  Duca  Cofmo 
fé  ne  venne  à  Roma  à  pigliare  la  Corona. 
Vie  anco  quando  il  Papa  loincorona;& 
quando  Francefco  è  connrmato  nel  flato 
dopo  la  morte  del  Gran  Duca  Cofmo;  di 
più  à  Ponce  S.  Trinità  hanno  mCiTo  quat- 
tro figure^vna  è  Lorenzo  vecchio.  Il  Gran 
duca  Cofmo.  Carlo  V,  Et  vn'altro  Impe- 
ratore. Nella  piazza  di  fanta  Croce  fi  fo- 
no fatti  palchi  infiniti  per  far  vna  caccia 
del  Toro5&  del  Leone;  hanno  facto  vn  bel 
liifimo  giuoco  del  Calcio  con  liurea  di 
grandiffima  fpefa. 

Quanto  alla  cofa  della  Comedia,  fi  è  fat- 
ta doi  voke^effendo  riufcita  belliffima,  re- 
citandoui  dentro  perfonedigran  valore. 
Tra  Faltre  cofe  marauigliofe,  che  vi  fono, 
vi  è  fette  nuuoli ,  che  paflano  per  I'Aria5& 
fi  alzano ,  &  fi  abbacano  &  non  fi  vede  di 
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douc  vengano  :  Et  fcefi  gli  huomini  che  vi 
fono  dentro  5  fono  cento  uenti.  Di  più  vi 
fono  grintermedijcioè  vn  carro  che  vi  è 
vnanaue,  vnmontedi  Parnafo,  condue 
grotte  di  monte,  e  fono  fei  intermedine  du 
ra  bore  fette. 

Ai  Pitti  fi  è  ordinato  vnabattagh'a  na 
ualejhauendofi  à  cóbatterc  vn  caftcllo  co 
parecchie  naui ,  &l  altri  vafcelli ,  effendo  1* 
acqua  alca  quattro  braccia ,  quale  va  per 
tutto  il  cortile.  vSi  fa  poi  vna  belliflima  sba 
ra,  doue  interuengcno  parecchi  Carri  tri- 
onfali 5  de  quali  ne  fa  vno  ii  Botti ,  e  vno 
Saluiati,evno  Ricci,  &  altn  (ignori.  Han- 
no ancora  ordinato  molti  fuochi  artificia-i 
li  5  doue  fi  fpendcno  parecchi  millia  feudi. 
Si  è  anco  ordinato  vna  giofìra  belliffima 
fopra  la  piazza  di  fanta  Crocerhaucdo  an 
Cora  li  noftri  Fiorentini  hauuto  licenria  da 
fua  Altezza  Sereniff.di  fare  una  belliffima 
mafcarata,  &  qucfte  feftc  fono  cofi  belle, 
&  di  tanta  importanza jche  fono  concorfe 
in  Firenza  più  di  trenta  mila  foraftieri,  ol- 
irà à  quelle,che  ftanno  à  fpefe  di  S.  Altez- 
za.  Etqueftoèquanto  mi  occorre  per  a- 
deffo,riferuandomiàfcriuerli  con  lapri* 
macomoditàalnccofenoue. 
IL     FINE. 


